
nel Mondo 
Il leader francese invoca un patto federale 

Delors dà l'addio 
«Innovate l'Europa» 
Jacques Delors dà l'addio a Strasburgo e come già ave
va fatto Mitterrand incalza gli europarlamentari a non 
abbandonare l'ardua impresa della costruzione della 
casa comune. Serve un patto senza equivoci Ira gli Siali 
richiamando la lezione federalista di Spinelli. «Siate 
profeti dell'innovazione radicale», ha concluso tra gli 
applausi il leader europeista francese, per evitare che 
l'Unione sia una sorta di Gulliver incantenato. 

•«.NOSTRO INVIATO 

• STRASBURGO. Dopo 
rand, Jacques Delors. Dalla slessa 
aula, dalla slessa tribuna. Due eu
ropeisti, due francesi, due socialisti 
che hanno preso commiato, ad un 
giorno di disianza l'uno dall'altre, 
da uno dei cuori dell'Europa. Non 
c'è stata, leti, la stessa Intensa 
commozione die ha preso un po' 
rutti nel sentite il sofferente presi-
dente della Francia uscire d i scena, 
e per l'ultima volta dal «Paiais d'Eu
rope», gridando contro i nazionali
smi egoistici che portano alla guer
ra. L'applauso che ha accompa
gnato Mitterrand sino a quando ha 
imboccato la porta dell'aula è stato 
anche un Bibulo d'affetto per l'uo
mo che va via definitivamente, cosi 
pienamente cosciente del destino 
che incombe. L'applauso per De
lors, dopo che l'assemblea si eia 
Wata In piedi per due volte conse
cutive, s'è fermato quando il presi
dente della Commissione (lo sarà 
ancora sino a lunedi) non aveva 
ancora imboccato la stessa porta 
d'uscita, La simbologia ha giocato 
ancora la sua parte. Jacques De
lors. come Mitterrand, ha chiuso il 
MJO rapporto con le istituzioni, do
po due mandati consecutivi di cin
que anni, ma non se ne allontane
rà troppo, Non ha accettato, l"-in-
gegnere del cantiere Europa», la 
j>Fkta elettorale per l'Eliseo e non 
sarà protagonista in campo adesso 
che comincia la vera sfida che se
gnerà il futuro dell'Europa. Quella 
che dovrà dargli urT-anlma». De
lors, tuttavia, rimarti, alla guida di 
una fondazione, assai vicino alla 
creatura che ha forgialo e prepara
to per il salto più ardito. 

•Lei - ha detto il presidente del 
parlamento, Klaus Haensch - la
scia questo posto riservato al presì-
i lente della Commissione ma entra 
nella storia dell'Unione europea 
ed è 11 che c'è un seggio per lei». Al 
ili la di espressioni roboanti, peral
tro del tutto meritate. Delors ha su
bito assicurato che non andrà in 
pensione dall'Europa. Anzi, libero 
da impacci e prudenze che, a voi
le, gli sono sembrate Inevitabili, ha 
offerto altre concrete proposte. E 
ha potuto lanciate, senza mezzi 
termini stavolta, lotte anche di un 
richiamo all'opera pregnante d 1 Al
tiero Spinelli, il valore detT-Europa 
federala», Di quell'Europa politica 
di cui non si potrà fare a meno, or
mai, dopo l'unita economica e, ci 
si augura, l'unite monetaria. La 
moneta unica e la dilesa comune 
"dovranno tradurre la volontà del-
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Mitter- l'Europa di esìstere e di agire». «Sol-

tanto l'Unione politica delle nazio
ni europee - ha scandito - può con
sentire non solo di difendere i loro 
interessi legittimi ma anche di irra
diarsi nel mondo». Per questa ra
gione. il Commissario uscente ha 
proposto un -paltò senza equivoci» 
tra le nazioni europee, in occasio
ne della conferenza intergovernati
va del 1996 che dovrà mettere ma
no alla riforma Istituzionale. 

L'Unione, ha ammesso Delors, è 
«lontana dai cittadini», anche se si 
può far meglio in termini di traspa
renza e di sussidiarietà. «Ma ne 
passa - ha aggiunto - dal fare della 
costruzione europea il capro 
espiatorio della nostra malinconia 
democratica!». Perchè il male «e tra 
noi, nelle nostre società, nei difetti 
delle nostre vile politiche naziona
li. Difetti che si manifestano nella 
distanza che si accresce tra gover
ni e governati», nel «consumo fre
netico dei fatti e nell'oblio che ve
locemente s'impone», nell'«epìde-
mia galoppante dei sondaggi» lutti 
1 mali che Insidiano la vita dei no
stri paesi. 

Jacques Delors ha ricordalo che 
io scontro, anche aspro, che si 
aprirà d'ora innanzi sarà tra i «so
stenitori dell'Europa trad Iziona le < e 
i -profell dell'innovazione radica-
lei. Ma come si fa, allora, ad evitare 
la paralisi, a fare in modo che il ri
spetto delia diversità e l'aumento 
del numero dei paesi membri non 
tramutino l'Unione europea In una 
sorta di «Gulliver incatenalo"? Con 
la strada del federalismo indicata 
nel discorso. Che è l'unta, secon
do Delors. che permette di "preci
sare chi fa cosa e chi è responsabi
le davanti a chi». La sola strada che 
•può descrivere chiaramente il tra
sferimento delle sovranità e i loro 
limiti», che «autorizza le procedure 
di controllo democratico e le san
zioni per gli abusi di potere". La so
la via, infine, che può «garantire ii 
rispetto delle personalità nazionali 
e delle diversità regionali». 

Anche Delors è andato via, co
me Mitterrand, con una nota di ot
timismo. "La primavera dell'Euro
pa è sempre davanti a noi», ha det
to proprio alla fine, con tutti i depu
tati levatisi In piedi. E a nessuno 
dovrà essere sbattuta la porta in 
faccia: «La casa è aperta a tutti, 
nessun paese europeo è, a priori, 
escluso da questa avventura collet
tiva, ma nessuno potrà rallentare la 
marcia di quelli che vogliono unire 
i loro destini». 

Katsumi KasaharaMp 
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Terremoto a Kobe 
Novantenne viva 
dopo tre giorni 
•otte le macerie 
DM*vKte<MI*vrtom*<t*l4wtMra 
starna t ha ha ifMawttolIQIappona 
*Mlrtoi4.MT,M»(toafonU 
•MMpotfeUaNuailonaalttb* 
rott grtwlMhii*, L* «in* epteentto 
dal atama.MOtah*, alta» cantra 
colpito materna * Kyoto, d M I M 
adHId sho braotano ancora. Lo 
•MleoM «li eomvnlcadaiia, con 
«Vada, aMoMndoa terrario 
Imanltm, tentlaaana a rawdora 
ardmiaocMrala «latobldi ogni 
fanti*. • OtappoM* h* «coperto, 
con tardo* contraccolpi 
pakotofki,tJlnMoHan 
orgaataato. Con II panai* dallo 
ora muoiono to aporama di trovar* 
ktftafM altra TOOOtiwraM 
ooceoiritori hanno trovato fra lo 
macorta di * * • crUadm* vtdiw a 
Kob* tatto •oraoM, fra quatta una 
don»» di Marni, do» «SO* una al 
74,*oprawt**ut* 
mifacoioiMntnC mi gufa 
•marnala «anta cfao ni acqua por 
più a lì ora. Qua») tutto qante 
IwnMM r i t r a e natia cittadina di 
Ntaaawntiya tono fravamante 
fa** , m parttcolaM una detto due 
otuimrmt, tanno pradtato l* 
(ontL L'altra parò alava baita, avova 
ancora gì occhiati tal irato*, una 
•oita Ubanti dalle naca-te, ha 
rimbrottato I aooconltori che 
«davano portata ria a braccia 
rtttkurtmoH - fot» camminar* 
da io»». 

Arafet a Rabin: «Non mi convinci» 
Terrorismo e coloni bloccano i negoziati di pace 
«Sono convinto solo a metà»: cosi Yasser Arafat 
sintetizza il suo incontro con Yitzhak Rabin. 
Resta la volontà di proseguire il negoziato, ma 
nessun sostanziale passo in avanti è stato fatto 
sul nodo calciale degli insediamenti ebraici. 

UMMRTO M aiov*MN*Man.i 
aj Un incontro •taccia a faccia» 
durato due ore, in un clima teso. 
per giungere alla conclusione che 
Yitzhak Rabin lo ha convinto «solo 
a metà». Se non è un fallimento, 

Co ci manca. Il vertice di Erez tra 
*er Arafat e il primo ministro 

israeliano ha. Forse, permesso di 
^sgombrare il campo da alcune in
comprensioni in un momento cru
cialo delle trattative- (parole di Ra
bin) e di ribadire la comune volon
tà delle due parti di realizzare In 
tempi brevi la seconda fase degli 
accordi di Oslo (ossia la graduale 
estensione alla Cisgiordania del
l'autonomia palestinese), ma, in 
concreto, sulle due questioni cen
trali in questa fase del processo di 
pace - la colonizzazione della Ci
sgiordania, per i palestinesi, e la 
lotta al terrorismo integralista, per 
gli israeliani - sostanziali passi in 
avanti non sono stati compiuti. Da 
qui la valutazione pessimistica of
ferta. «a microfoni spenti- dalle fon

ti palestinesi, che contrastano, ma 
solo in parte, con le più possibiliste 
dichiarazioni ufficiali 

Certo. Arafat e Rabin sono con
sapevoli che il toro destino politico 
è, in gran parte, indissolubilmente 
legato all'attuazione degli accendi 
di Oslo, ma il peso dei problemi sul 
lappeto sembra ormai schiacciare 
la stessa volontà dei protagonisti 
del «miracolo di Washington» 
L'dnlifada della terra- avviata dai 
conladini palestinesi in Cisgiorda
nia contro l'esproprio delie loro 
terre ha segnato il vertice di Erez: 
Rabin ha speso buona parte delle 
due ore per convincere Arafat che 
il suo governo non ha mai autoriz
zalo la costituzione di nuovi inse
diamenti e ha ordinato il congela
mento delle spese pubbliche nei 
Territori. Le confische di terre - ha 
spiegalo il premier israeliano - so
no slate richieste dall'esercito per 
approntare quattro nuove strade di 

circonvallazione necessarie al 
transito dei coloni una volta che al
trettanti centri urbani siano stati 
evacuali. Insomma, dice Rabin. 
quei lavori sono funzionali al tanto 
invocato riassestamento dell'eser
cito israeliano fuori dai centri' arabi 
della Cisgiordania. Ma le spiega
zioni de! primo ministro convinco
no «solo a metà* il leader dell'Olp e 
ancor meno i dirigenti palestinesi 
in prima fila nella «nuova Intifada»: 
perchè, nota uno dei pio stretti col
laboratori di Arafat, -quelle di Ra
bin per il momento restano solo 
belle parole ma intanto le ruspe 

Onorio il loro lavoro e la con
terre palestinesi non accen

na ad arrestarsi». «Non serviranno 
per creare nuovi insediamenti -
aggiunge preoccupata Hanan Ash-
rawi, l'ex portavoce della delega
zione palestinese ai colloqui di 
Washington - ma certo le terre 
confiscate delineano la volontà d'I
sraele di dividere in due la Cisgior
dania». 

Le assicurazioni di Rabin strido
no, peraltro, con quanto rivelato 
nei giorni scorsi dal quotidiano di 
Tel Aviv reato; Mirano!, secondo 
cui per il '95 è prevista negli inse
diamenti israeliani la costruzione 
di 7.300 unità abitative, il che signi
fica che almeno 30.000 coloni si 
aggiungeranno ai circa 130.000 
che già vi abitano. Sì mostra più ot
timista, Abu Alaa, il «banchiere» 
dell'Olp che ha affiancato Aralai 
nel! 'incontro con Rabin e Peres, 
ma in quel -Seguiremo da vicino lo 

spostamento di ogni ruspa israelia
na» è contenuta tutta la preoccu
pazione dei palestinesi per «un'au
tonomìa bloccata- e per uno stallo 
del negoziato che ormai dura da 
troppo tempo per essere spiega» 
solo con un «incidente di percor
so». 

Ma se sugli insediamenti è Arafat 
a essere convinto «solo a meta», 
analoga formula viene usata da 
Rabin per quel che concerne ii 
problema più avvertito dagli israe
liani: il terrorismo. «Noi facciamo 
del nostro meglio - ha sottolinea» 
con elìdente nervosismo il leader 
dell'Olp -. E del resto io non pos
siedo una bacchetta magica-. Sarà, 
lo interrompe un non meno nervo
so Rabin, che porta con sé un rap
porto dello Shin Bel nel quale si so
stiene che buona parte dei proietti
li spaiati presso Gaza contro i sol
dati Israeliani provengono da fucili 
di ordinanza della polizia palesti
nese. Nei prosami giorni si conti
nuerà a negoziare; sulla liberazio
ne dei prigionieri palestinesi, sull'e
stensione dell'autonomia alla Ci
sgiordania e sulle elezioni nei Ter
ritori: -Entro due mesi - assicura il 
ministro israeliano dell'Ambiente 
Vossi Sarid - giungeremo ad un ac
cordo complessivo». Ma le sue pa
role si perdono nel fragore degli in
cidenti scoppiali anche ieri in Ci
sgiordania tra contadini palestinesi 
e i coloni israeliani: pace e insedia
menti sembrano proprio termini 
inconciliabili. 

Battaglia In Ubano 
Israeliani uccidono 
cinque palestinesi 
Una battaotoin ptena ugola 
combattuti tana coMna «Rao 30-, 
naipaaUMvilauUdlTalbab, 
tra la truppa braattaia che 
coMrolMtw la lana dì ateurasa-
nal UtoanomarMionalaa un 
eoa mando dal Franta popolara par 
(a Mnaikma nana RalearJna-
eo*Mndo««MraMFplp-Cg)d 
«•nttJM.SacaiHtoun 
«MiinkmdHfuaaaBalnitdBl 
Fptn-Cf- contrario ad ogni 
accordo con lo Stata aaraico - Il 
conmando ha attaccato un 
•«patte taraaU*w,<natraumdo 
«wcatriamMLiMMfnevijntaa 
una cannanatta. Daranta lo 

man'ora, Mnava guwrtgft 
•WiccUertiquarniRtorl 
Urtai toni *ono ritratti ratti. «Ut 
mtatra cotenna - ha procinto an 
portavocadaU'aaarcito-t Hata 
colpita ancha dal vMafgl 
drcottanbk L'attacco è «tato 
mono ai rtladaa t con line union» 
affamata domenica acor** contro 
la pia Importante baaa dal grappo 
pataathwt» noi <taJ dal Ubano, 
duroni» la quaK rinatelo ocelli 
tra gaairia-lUri. Nafta -zona di 
•kuratta. la taratomi ratta 
aHbwÌma,manriafU -hazboHa». 
•Wrantan] minacciano dì «colpirà 
Ammanto. IvHlagcl ebraici 
naMMa tonta. 

Wojtyla a Sydney invoca pari dignità tra i sessi. Ma religiose locali chiedono il sacerdozio 

«Non discriminate la donna» 
Il Papa beatìfica una suora ribelle 

ALCBSTaUUmNI 
a SYDNEY. Il problema scottarne 
del ruolo della donna nella Chiesa 
e tomaio Ieri in primo plano In oc-
castone della beatificazione della 
nuora australiana. Mary MacKillop. 
fondatrice nel secolo scorso della 
Congragailone delle Suore dì S. 
Giuseppe del Sacro Cuore. Suora 
che fu scomunicata nel IRTI dal 
vescovo di Adelaide ed espulsa 
dalia citta dal nuovo vescovo per
chè lo sue Idee erano ritenute trop
po •progressiste», dato che dedicò 
la sua vita all'educazione ed all'as
sistenza del bambini poveri ed ab
bandonali nell'Australia del secolo 
«orso, E, ieri, li Papa ha non solo 
riconosciuto il meriti straordinari» 
di questa nuova beata, ma ha affer
malo che «deve essere chiaro che 
la Chiesa e decisamente schierata 
contro ogni (orma di discrimlna-
ilonc che comprometta In qualche 
niodo la pari dignità tra uomo e 
donna», 

Ma il fatlo rilevante è che e toc
cato all'attuale Superiora generale 
delle Suore di S. Giuseppe del Sa
cro Cuore, madre Mary Cresp. 
chiedere ieri, formalmente, davanti 
al Papa, al vescovi ed a circa 20(1 
mila persone convenute nel «Rand-
vrick Racecourse», la beatificazio
ne della fondatrice del suo Ordine 
e tracciarne il profilo, compito che. 
In genere, viene tatto da un allo 
prelato postulatole della causa di 
beatificazione. Una donna «gene
rosa e determinata" - ha sottoli
neato il Papa - e -la sua storia ci ri
corda Il bisogno di accogliere la 
gente, di accostarsi a coloro che 
sono soli, che soffrono di prlvazio. 
ni. gli svanlaggiall». Il suo esemplo 
indica la strada dei valori -di fronte 
a molli deserti moderni: le terre de
solale dell'indifferenza e dell'Intol
leranza, la desolazione del razzi
smo o II disprezzo per altri esseri 
umani, l'aridità dell egoismo e lo 

scandalo del peccalo magnificato 
dai mezzi della comunicazione so
ciale», 

Con non minore determinazio
ne. l'attuale Superiora generale, 
madre Mary Cresp, nel ricordare le 
virivi della nuova beata ma anche 
•le sofferenze e le umiliazioni per 
le incomprensioni subite da parie 
della Chiesa del tempo», ha lascia
to intendere che anche oggi non 
mancano le incomprensioni. Infat
ti, il Sinodo dedicalo alla vita con
sacrata conclusosi nell'ottobre 
scorso, pur riconoscendo che te 
donne devono avere pili spazio 
nelle Chiesa, non permette alle 
suore di superare II grando di -ad
detto» negli incarichi delle Congre
gazioni valicane. 

Suor Mary Cresp nel giugno 
scorso sottoscrisse insieme ad altri 
Superiori generali la lettera al Papa 
con la quale dichiararono «sgo
mento e delusioni!» perchè aveva 
riaffermato un nello mio» all'ordi
nazione sacerdotale lei nm ini le. E 

le criliehe pei queste chiusure al 
Papa sono valute ieri da vari gior
nali Ira cui l'autorevole The Sydney 
ItfoinmgHenìtd 

Un gruppo di donne ha manife
stato ieri mattina davanti alla 
-St.Mary's Cathedra I» con striscioni 
con scritte -Il diritto al prete ora» e 
41 dolore dell'aborto per la donna-, 
Mentre per iniziativa di una delle 
sette, die proliieranoqui in Austra
lia, e stato lanciato un grande stri
scione, con le scritte polemiche 
•Time- il Papa l'uomo dell'anno-, 
-Per la Bibbia il Papa è un grande 
peccatore-, sospinto da palloncini, 
t passalo davamo all'aliare dove 
Giovanni Paolo 11 slava celebrando 
la messa di beatificazione. 

Questa mattina, dopo 11 ore di 
volò. Giovanni Paolo II anivera a 
Colombo nello Sri Lanka, ultima 
lappa di questo viaggio in Asia. La 
polizia locale è in allena pei indivi
duare Cd isolare i fondamentalisti 
buddisti che rimproverano al Papa 
di aver offeso ia sua religione 

Florida: Carne Lee Rhodes aveva colpito i figli prima di spararsi 

Giacciono feriti per 5 giorni 
accanto alla madre suicida 
• WASHINGTON L'ultimo atto di 
Carne Lee Rhodes. prima di ucci
dersi con un colpo di Magnum alla 
tempia, è stato quello di sparare, a 
bruciapelo, un colpo alla testa dei 
due figli Jessica e Adam, che dor
mivano tranquilli nei loro lettini. 
Non li ha uccisi, non ha trascinato 
via anche la vita dei suoi figli, ma i 
colpi hanno reso Impossibile ai ra
gazzi di muoversi. Paralizzali e san
guinanti. sono riusciti a sopravvive
re per cinque giorni nella loro abi
tazione di Orlando, in Florida, ten
tando invano dì attirare l'attenzio
ne dei vicini. 

Sono stati trovali vivi dalla poli
zia solo perché un collega della 
madie, insospettito pei l'assenza 
ingiustificata dal lavoro, si era rivol
to agli agenti. L'odissea di Jessica. 
13 anni, e del fratello Adam. LI an
ni, e cominciata quando la madre, 

travolta dai debiti e depressa per la 
sua infelice vita sentimentale, ha 
tentato di sterniinare l'intera fami
glia a colpi di pistola. Adam, ferito 
al collo dal proiettile, è scivolalo 
dal letto solo per cadere sul cada
vere della madre. Trascinandosi 
lentamente, si è avvicinato alla so
rella, a sua volla paralizzata sul let
to a causa del colpo di pistola. Per 
cinque giorni i due ragazzi, impos
sibilitati a raggiungere la porla ole 
finestre, hanno tentato di attirare 
l'attenzione dei vicini di casa. 
Adam ha sbattuto pili volle il tele
fono, che non funzionava, contro 
la parete. Jessica ha tentato di al
zare al massimo il \nlume della 
TV. 

Si sono falli colaggio a vicenda. 
per i cinque giorni, parlando in 
continuazione, accanto al cadave
re della madre. Sono rimasti per 

tutto il tempo senza bere e mangia
re. a causa della loro inabilìia a 
raggiungere la cucina. Quando la 
polizia, informata dal collega della 
madre, ha fatto irruzione nellap-
partamemo ha nevato i due ragaz
zi paralizzati e disidratali, ma an
cora in grado di parlare e di rac
contare cosa era successo. Sono 
stati ricoverati in un ospedale di 
Orlando, dove sono in gravi condi
zioni. 1 medici sperano di salvarli, 
anche se non sanno ancora se i 
due ragazzi torneranno mai a cam
minare. a causa dei danni inflitti 
dai proiettili. 

Prima di suicidarsi la madre ave
va lasciato una lettera, spiegando 
che aveva deciso di togliersi la vitti 
a causa dei problemi finanziari. La 
lettera terminava con la frase: «I ra
gazzi sono andali a dormire con
tenti questa sera». 
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